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VI Domenica DI Pasqua – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Is 48, 20)  

Con voce di gioia date l’annuncio, fate-

lo giungere ai confini della terra: il Si-

gnore ha riscattato il suo popolo. Alle-

luia.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente, fa’ che viviamo con 

intenso amore questi giorni di letizia in 

onore del Signore risorto, per testimoniare 

nelle opere il mistero che celebriamo nella 

fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (15, 1-2.22-29) 

In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, 

insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate 

circoncidere secondo l’usanza di Mosè, 

non potete essere salvati». Poiché Paolo e 



Bàrnaba dissentivano e discutevano ani-

matamente contro costoro, fu stabilito che 

Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro sa-

lissero a Gerusalemme dagli apostoli e 

dagli anziani per tale questione. Agli apo-

stoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, 

parve bene allora di scegliere alcuni di lo-

ro e di inviarli ad Antiòchia insieme a 

Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Bar-

sabba, e Sila, uomini di grande autorità tra 

i fratelli. E inviarono tramite loro questo 

scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri 

fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e 

di Cilìcia, che provengono dai pagani, sa-

lute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai 

quali non avevamo dato nessun incarico, 

sono venuti a turbarvi con discorsi che 

hanno sconvolto i vostri animi. Ci è parso 

bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere 

alcune persone e inviarle a voi insieme ai 

nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini 

che hanno rischiato la loro vita per il no-

me del nostro Signore Gesù Cristo. Ab-

biamo dunque mandato Giuda e Sila, che 

vi riferiranno anch’essi, a voce, queste 

stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spi-

rito Santo e a noi, di non imporvi altro 

obbligo al di fuori di queste cose necessa-

rie: astenersi dalle carni offerte agl’idoli, 

dal sangue, dagli animali soffocati e dalle 

unioni illegittime. Farete cosa buona a sta-

re lontani da queste cose. State bene!» 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 66 (67)] 

R. Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 

popoli tutti. 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di 

noi faccia splendere il suo volto; perché si 

conosca sulla terra la tua via, la tua sal-

vezza fra tutte le genti. R. 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, per-

ché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. R. 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 

tutti. Ci benedica Dio e lo temano tutti i 

confini della terra. R. 

SECONDA LETTURA 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 

apostolo (21, 10-14.22-23) 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un 

monte grande e alto, e mi mostrò la città 

santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, 

da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il 

suo splendore è simile a quello di una 

gemma preziosissima, come pietra di dia-

spro cristallino. È cinta da grandi e alte 

mura con dodici porte: sopra queste porte 

stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi 

delle dodici tribù dei figli d’Israele. A 

oriente tre porte, a settentrione tre porte, a 

mezzogiorno tre porte e a occidente tre 

porte. Le mura della città poggiano su do-

dici basamenti, sopra i quali sono i dodici 

nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. In 

essa non vidi alcun tempio: il Signore 

Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il 

suo tempio. La città non ha bisogno della 

luce del sole, né della luce della luna: la 

gloria di Dio la illumina e la sua lampada 

è l’Agnello. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 14, 23) 

Alleluia, alleluia.  

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore, e il Padre mio lo amerà 

e noi verremo a lui. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 23-29)  

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi disce-

poli]: «Se uno mi ama, osserverà la mia 

parola e il Padre mio lo amerà e noi ver-



remo a lui e prenderemo dimora presso di 

lui. Chi non mi ama, non osserva le mie 

parole; e la parola che voi ascoltate non è 

mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi 

ho detto queste cose mentre sono ancora 

presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito 

Santo che il Padre manderà nel mio nome, 

lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 

tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la 

pace, vi do la mia pace. Non come la dà il 

mondo, io la do a voi. Non sia turbato il 

vostro cuore e non abbia timore. Avete 

udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da 

voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io 

vado al Padre, perché il Padre è più gran-

de di me. Ve l’ho detto ora, prima che av-

venga, perché, quando avverrà, voi credia-

te». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. La redenzione, operata da Cristo croci-

fisso e risorto, è offerta a tutti gli uomini. 

Illuminati dalla Parola che abbiamo ascol-

tato, presentiamo al Padre le attese dei fra-

telli, pellegrini con noi lungo i sentieri 

della storia. 

R. Salva il tuo popolo, Signore. 

* Veglia sulla tua Chiesa: si apra ad acco-

gliere lo Spirito di consolazione e di veri-

tà, per condurre ogni uomo all’incontro 

che salva. Noi ti preghiamo. R.  

* Sostieni il papa e tutti i pastori della 

Chiesa: confermino nella fede e nella spe-

ranza i fratelli, e li nutrano con 

l’abbondanza della Parola e dei Sacra-

menti. Noi ti preghiamo. R.  

* Proteggi con la tua mano potente tutti i 

popoli della terra: liberali dai mali che li 

affliggono e orienta al vero bene le scelte 

di coloro che ne guidano le sorti. Noi ti 

preghiamo. R.  

* Effondi il tuo Spirito su tutti i tuoi figli: 

sia consolazione ai poveri e agli afflitti, 

sollievo ai malati, luce e forza a chi vive 

nelle tenebre del male. Noi ti preghiamo. 

R. 

* Guarda con bontà a noi, qui convocati 

dalla tua parola: fedeli al comandamento 

dell’amore, diventiamo tua stabile dimora 

e gioiosa testimonianza per i fratelli. Noi 

ti preghiamo. R.  

V. O Dio misericordioso e fedele, concedi 

a noi il dono pasquale del tuo Spirito, per-

ché vediamo ciò che giova alla nostra vera 

pace e collaboriamo all’edificazione di un 



mondo rinnovato nell’amore. Per Cristo 

nostro Signore. 

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Salgano a te, o Signore, le nostre pre-

ghiere insieme all’offerta di questo sacri-

ficio, perché, purificati dal tuo amore, 

possiamo accostarci al sacramento della 

tua grande misericordia. Per Cristo nostro 

Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO PASQUALE V 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, proclama-

re sempre la tua gloria, o Signore, e so-

prattutto esaltarti in questo tempo nel qua-

le Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 

Offrendo il suo corpo sulla croce, diede 

compimento ai sacrifici antichi e, donan-

dosi per la nostra redenzione, divenne al-

tare, Agnello e sacerdote. Per questo mi-

stero, nella pienezza della gioia pasquale, 

l’umanità esulta su tutta la terra e le schie-

re degli angeli e dei santi cantano senza 

fine l’inno della tua gloria: Santo, Santo, 

Santo il Signore Dio dell'universo. I cie-

li e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 14, 23) 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 

lui e prenderemo dimora presso di lui. 

Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Dio onnipotente, che nella risurrezione 

di Cristo ci fai nuove creature per la vita 

eterna, accresci in noi i frutti del sacra-

mento pasquale e infondi nei nostri cuori 

la forza di questo nutrimento di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


